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COSTO TERREMOTI ITALIANI - ULTIMI 50 ANNI (Mú-2005)
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+ ABRUZZOó09 + EMILIAô12 + CENTRO ITALIA ó16 ~ ú180 Mld Ą ~ 3,5 Mld ú/an.

5100 VITTIME



Terremoti dei secoli XIX e XX
Eventi con M Ó 5 considerati nella simulazione degli scenari

103 eventi 

1801-1900
164 eventi 

1901-2000



In base a quanto avvenuto negli ultimi 2 secoli, in questo secolo ci 

si può aspettare:

RISCHIO SISMICO XXI SECOLO - PROIEZIONI 

500 - 2000 morti+feriti / anno   

Ą 50000-200000 morti+feriti nel XXI sec. 

1 - 2 miliardi di Euro / anno  (solo edifici di abitazione)*

Ą 100-200 mld di Euro nel XXI sec.

Å La stima dei costi è relativa alle sole abitazioni. I costi complessivi dovrebbero includere anche 

gli edifici pubblici, gli edifici monumentali e le infrastrutture, i danni alle attività produttive. 

ÅLôincremento verosimile ¯ dellôordine del 50-100% Ą 3-4 miliardi di Euro/anno



Rischio sismico

Pericolosità Vulnerabilità Esposizione

X X

Misura (probabilistica) degli effetti (perdite umane, feriti, danni alle proprietà e perturbazioni alle 
attività economiche) che i terremoti in una data zona determinano sugli elementi esposti

RISCHIO SISMICO



SSN-GNDT 2000 INGV 2004

Accelerazione massima al 
suolo con periodo di ritorno 
475 anni 
(Prob. 10% in 50 anni)

PERICOLOSITÀ SISMICA E 

CLASSIFICAZIONE
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EVOLUZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE SISMICA



percentuale di abitazioni per epoca di costruzione 

e tipologia (ISTAT 2001)
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ESPOSIZIONE E VULNERABILITÀ

Å 5% degli edifici in muratura 

Å 15% degli edifici in c.a. 

COSTRUITI DOPO IL 1982



Lôelevato rischio sismico dipende dalla 

notevole vulnerabilità del patrimonio edilizio italiano, 

determinata da numerosi fattori, tra cui:

Åpresenza di un gran numero di edifici storici, o di 

antica costruzione, e di edifici monumentali,

Ådegrado di estesi quartieri in aree metropolitane,

Åedilizia illegale (inclusi interventi di modifica 

strutturale) diffusa nelle zone a maggiore 

pericolosità sismica,

Ånon perfetta conoscenza della pericolosità 

sismica del territorio,

Å inadeguatezzanellôapplicazione delle norme.

DISTRUTTIVITÀ DEI TERREMOTI ITALIANI



www.protezionecivile.gov.it

D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 ïArt. 2 c. 1

Sono attività di protezione civile quelle volte alla previsione, 

prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle 

emergenze e al loro superamento.

Specifiche attività:

ÅPrevisione

ÅPrevenzione

üstrutturale

ünon strutturale

ÅGestione dellôemergenza

ÅSuperamento dellôemergenza

Attività di Protezione Civile


